
ESENZIONI 

 

Sono esenti per legge dal pagamento dell’imposta  le formalità aventi per oggetto gli atti di natura 

traslativa o dichiarativa riguardanti: 

a) 

Soggetto  Disabile con ridotte od impedite capacità motorie permanenti 

in possesso di patente speciale e VEICOLO ADATTATO ALLA 

GUIDA a lui intestato. 

Art. 8,  Legge 27/12/19971, 
n. 449. Art. 3  DM 435/982 

b) 
Soggetto Disabile con ridotte od impedite capacità motorie permanenti 

con VEICOLO ADATTATO AL TRASPORTO a  lui NON intestato  

Art. 8, Legge 27/12/1997, n. 
449. Art. 3  DM 435/98 

c) 
Soggetto Disabile con ridotte od impedite capacità motorie permanenti con 

VEICOLO ADATTATO AL TRASPORTO a  lui  intestato. 

Art. 8, Legge 27/12/1997, n. 
449. Art. 3  DM 435/98 

d) 

Soggetto Disabile con grave limitazione della capacità di deambulazione o 

affetto da pluriamputazioni TRASPORTATO senza obbligo di 

adattamento del veicolo A LUI INTESTATO. 

Art. 30, comma 7 , Legge 
n.388/20003. 

e) 

Soggetto Disabile con grave limitazione della capacità di deambulazione o 

affetto da pluriamputazioni TRASPORTATO su veicolo a lui intestato, 

senza obbligo di adattamento del veicolo stesso. 

Art. 30, comma 7, Legge 
n.388/2000. 

f) 

Soggetto Disabile TRASPORTATO con handicap psichico o mentale di 

gravità tale da aver determinato il riconoscimento dell’indennità di 

accompagnamento. 

Art. 30, comma 7, Legge 
n.388/2000. 

g) 
Soggetti autorizzati al commercio di mezzi di trasporto usati nel caso i cui 

detti mezzi siano destinati alla vendita 
Art. 56, comma 6, 
D.Lgs.446/ 1997 4. 

i) 
PROCEDIMENTI DI COMPETENZA DEL GIUDICE DI PACE che non 

eccedono € 1.032,91. 

Art. 46 Legge 21/11/1991, 
n. 374 - Circolare 49/E 
17/04/2000  5. 

l)  

Aziende e istituti di credito o loro sezioni o gestioni che esercitano, (in 

conformità a disposizioni legislative, statutarie o amministrative), il  

CREDITO A MEDIO E LUNGO TERMINE nei confronti di 

OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO.  

Art. 15 D.P.R. 29/9/1973, n. 
601 - Circolare 49/E 
17/04/2000 6 . 

m) 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO operazioni di acquisto di veicoli 

effettuate dalle stesse, purché diverse dalle successioni e dalle donazioni  

Art. 8  comma 1  della 
Legge 11/8/ 1991, n. 266 –
Circ. 49/E  17/04/2000 7 . 

n) ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO costituite esclusivamente  per  fini Art.  8  comma 2  Legge 

                                                 
 
 
 
 
 
 
 



di solidarietà nel caso di acquisto di veicoli provenienti da donazioni 

attribuzione di eredità o di legato a  loro favore. 

11/8/ 1991, n. 266 8 

o) 
procedimento di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio e di SEPARAZIONE TRA I CONIUGI  

Art. 19 Legge 6/3/1987, n. 
74 - Circolare 49/E 
17/04/2000 9 

p) 

TRASFERIMENTI A FAVORE DI AZIENDE SPECIALI O DI SOCIETÀ 

DI CAPITALI effettuati dai Comuni, dalle Province e dai consorzi fra tali 

enti.  

Art. 118 D.Lgs. n. 267 del 
2000  10 

t) A qualsiasi altra esenzione prevista dalla Legge.  

 

2. Sono, altresì,  esenti dal pagamento dell’imposta  le formalità aventi per oggetto gli atti di natura 

traslativa o dichiarativa riguardanti: 

q) 

le operazioni di acquisto di veicoli effettuate dalle ONLUS (organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale) di cui all’art. 10 11 del Dlgs 4 dicembre 

1997, n. 460 

Art. 21 D.Lgs n. 460/199712

(*) 

r) 

Le operazioni di acquisto di veicoli effettuate dalle istituzioni riordinate in 

aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto 

privato (ex IPAB)  

art. 4 comma 5 del Dlgs. 
207/2001 13.  
(*) 

 

*L’indicazione di queste due esenzioni non è obbligatoria e può essere decisa dalla 

singola Provincia . 

 

Le suddette esenzioni aggiuntive sono state inserite all’art. 4 bis del nuovo 

Regolamento della Provincia di Imperia. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 
1. Legge 27.12.1997 n. 449 - Art. 8 - Disposizioni a favore dei soggetti portatori di handicap: 
“All’art. 13 bis comma 1 lettera c) del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto  del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986 n. 917 e successive modificazioni il terzo e quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: Le spese riguardanti i mezzi 
necessari all'accompagnamento, alla deambulazione, alla locomozione e al sollevamento e per sussidi tecnici e informatici rivolti a 
facilitare l'autosufficienza e le possibilità di integrazione dei soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si 
assumono integralmente. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei soggetti indicati nel precedente periodo, con ridotte o impedite 
capacità motorie permanenti, si comprendono i motoveicoli e gli autoveicoli di cui, rispettivamente, agli articoli 53, comma 1, lettere 
b), c) ed f), e 54, comma 1, lettere a), c), f) ed m), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in 
funzione delle suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Tra i veicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli 
                                                                                                                                                                  
 
 
 
 
 
 



dotati di solo cambio automatico, purché prescritto dalla commissione medica locale di cui all'articolo 119 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei non vedenti sono compresi i cani guida e gli autoveicoli rispondenti 
alle caratteristiche da stabilire con decreto del Ministro delle finanze.. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei sordomuti sono 
compresi gli autoveicoli rispondenti alle caratteristiche da stabilire con decreto del Ministro delle finanze. La detrazione spetta una 
sola volta in un periodo di quattro anni, salvo i casi in cui dal Pubblico registro automobilistico risulti che il suddetto veicolo sia stato 
cancellato da detto registro, e con riferimento a un solo veicolo, nei limiti della spesa di lire trentacinque milioni o, nei casi in cui 
risultasse che il suddetto veicolo sia stato rubato e non ritrovato, nei limiti della spesa massima di lire trentacinque milioni da cui va 
detratto l'eventuale rimborso assicurativo. È consentito, alternativamente, di ripartire la predetta detrazione in quattro quote annuali 
costanti e di pari importo.  
2. Per i soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , non possessori di reddito, la detrazione di cui al comma 1 
spetta al possessore di reddito di cui risultano a carico.  
3. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 9 aprile 1986, n. 97 , si applicano anche alle cessioni di motoveicoli 
di cui all'articolo 53, comma 1, lettere b), c) ed f), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 , nonché di autoveicoli di cui 
all'articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f), dello stesso decreto, di cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici, se con motore a benzina, 
e a 2.800 centimetri cubici se con motore diesel, anche prodotti in serie, adattati per la locomozione dei soggetti di cui all'articolo 3 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, alle prestazioni rese da officine per adattare 
i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, ed alle cessioni dei relativi accessori e strumenti montati sui veicoli medesimi effettuate nei 
confronti dei detti soggetti o dei familiari di cui essi sono fiscalmente a carico. Gli adattamenti eseguiti devono risultare dalla carta di 
circolazione.  
4. Gli atti di natura traslativa o dichiarativa aventi per oggetto i motoveicoli e gli autoveicoli di cui ai commi 1 e 3 sono esenti dal 
pagamento della imposta erariale di trascrizione, dell'addizionale provinciale all'imposta erariale di trascrizione e dell'imposta di 
registro. 
2 DM 27/11/1998 n.435   
Sono esenti dall'imposta provinciale di trascrizione gli atti di natura traslativa o dichiarativa aventi ad oggetto veicoli adattati ai 
soggetti portatori di handicap, indicati nei commi 1 e 3 dell'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
3 Legge n.388/2000 articolo 30, comma 7:  
Le agevolazioni di cui all'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono estese ai soggetti con handicap psichico o mentale di 
gravità tale da aver determinato il riconoscimento dell'indennità di accompagnamento e agli invalidi con grave limitazione della 
capacità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni, a prescindere dall'adattamento del veicolo. 
4 Art. 56, comma 6, prima parte, D.Lgs. n. 446 del 1997 - Vedere nota 1 
5 Art. 46 della Legge 21 novembre 1991, n. 374. 
“Le cause e le attività conciliative in sede non contenziosa il cui valore non eccede la somma di euro 1.033,00 e gli atti e i 
provvedimenti ad esse relativi sono soggetti soltanto al pagamento del contributo unificato, secondo gli importi previsti dall'articolo 
13 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni” 
6 Art. 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601  
“Le operazioni relative ai finanziamenti a medio e lungo termine e tutti i provvedimenti, atti, contratti e formalità inerenti alle 
operazioni medesime, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi 
momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi 
comprese le cessioni di credito stipulate in relazione a tali finanziamenti, effettuate da aziende e istituti di credito e da loro sezioni o 
gestioni che esercitano, in conformità a disposizioni legislative, statutarie o amministrative, il credito a medio e lungo termine, sono 
esenti dall'imposta di registro, dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecarie e catastali e dalle tasse sulle concessioni governative.” 
7.Circolare 49/e del 17/04/2000  -        Omissis         - 
- nell'art. 46  della legge 21  novembre  1991, n. 374, che riguarda gli atti ed i procedimenti di competenza  del Giudice di pace che 
non eccedono la somma di lire due milioni; - nell' art. 15  del D.P.R.  29 settembre  1973,  n.  601, in   tema  di atti relativi a 
finanziamenti agevolati;   - nell' art. 8   della  legge  29   settembre  1991, n.  266, che concerne le operazioni   delle  associazioni  di 
volontariato, diverse dalle successioni e dalle donazioni; - nell' art. 19   della  legge  6  marzo  1987,  n. 74, che riguarda gli atti 
relativi al  procedimento di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di separazione tra i coniugi.       
- Omissis - 
 Da queste   premesse  si può quindi dedurre che le disposizioni di esonero previste dalla    normativa    IET    sono  rimaste ancora in 
vigore in quanto compatibili con   la  nuova disciplina. Deve quindi ritenersi valido anche per l'IPT il   rinvio  disposto dall'art. 2, 
comma 7, della legge n. 957 del 1977, secondo cui   si applicano alla IET le esenzioni e le agevolazioni previste in materia di imposta 
di registro.     
8Art.  8  comma 1  della Legge 11 agosto 1991, n. 266 “Gli atti costitutivi delle organizzazioni di volontariato di cui all'articolo 3, 
costituite esclusivamente per fini di solidarietà, e quelli connessi allo svolgimento delle loro attività sono esenti dall'imposta di bollo 
e dall'imposta di registro.” 
Circolare 49/e del 17/04/2000  -     Vedi nota 16 
9 Art.  8  comma 2  della Legge 11 agosto 1991, n. 266 “Le operazioni effettuate dalle organizzazioni di volontariato di cui 
all'articolo 3, costituite esclusivamente per fini di solidarietà, non si considerano cessioni di beni nè prestazioni di servizi ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto; le donazioni e le attribuzioni di eredità o di legato sono esenti da ogni imposta a carico delle 
organizzazioni che perseguono esclusivamente i fini suindicati” 
 Art. 19 della Legge 6 marzo 1987, n. 74 “Tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del 
matrimonio o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché ai procedimenti anche esecutivi e cautelari diretti ad ottenere la 
corresponsione o la revisione degli assegni di cui agli articoli 5 e 6 della legge 1° dicembre 1970, n. 898 , sono esenti dall'imposta di 
bollo, di registro e da ogni altra tassa” 
Circolare 49/e del 17/04/2000  -     Vedi nota 16 
10 Art. 118, D.Lgs. 18 agosto 2000,  n. 267 



I trasferimenti di beni mobili ed immobili effettuati dai comuni, dalle province e dai consorzi fra tali enti a favore di aziende speciali 
o di società di capitali di cui al comma 13 dell'articolo 113 sono esenti, senza limiti di valore, dalle imposte di bollo, di registro, di 
incremento di valore, ipotecarie, catastali e da ogni altra imposta, spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie o natura. Gli onorari 
previsti per i periti designati dal tribunale per la redazione della stima di cui all'articolo 2343 del codice civile, nonché gli onorari 
previsti per i notai incaricati della redazione degli atti conseguenti ai trasferimenti, sono ridotti alla metà. 
11 Art. 10, Dlgs 4 dicembre 1997, n. 460 - Organizzazioni non lucrative di utilità sociale  
1). Sono organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e 

gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma dell'atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, prevedono espressamente:  
a) lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori:  

1) assistenza sociale e socio-sanitaria; 2) assistenza sanitaria; 3) beneficenza; 4) istruzione; 5) formazione; 6) sport 
dilettantistico; 7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico di cui allalegge 1° giugno 
1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 
1409; 8) tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta 
e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 9) 
promozione della cultura e dell'arte; 10) tutela dei diritti civili; 11) ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 
direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono 
direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensidell'articolo 
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

b) l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale;  
c) il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse;  
d) il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 
ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura;  
e) l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse;  
f) l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge;  
g) l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale;  
h) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, 
escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti 
maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi 
direttivi dell'associazione;  
i) l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione 
"organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo "ONLUS".  

2). Si intende che vengono perseguite finalità di solidarietà sociale quando le cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative alle 
attività statutarie nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione, della formazione, dello sport dilettantistico, della 
promozione della cultura e dell'arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti di soci, associati o partecipanti, 
nonché degli altri soggetti indicati alla lettera a) del comma 6, ma dirette ad arrecare benefici a:  
a) persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari;  
b) componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari.  

3). Le finalità di solidarietà sociale s'intendono realizzate anche quando tra i beneficiari delle attività statutarie dell'organizzazione 
vi siano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati alla lettera a) del comma 6, se costoro si trovano nelle 
condizioni di svantaggio di cui alla lettera a) del comma 2.  

4). A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e 3, si considerano comunque inerenti a finalità di solidarietà sociale le 
attività statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e socio-sanitaria, della beneficenza, della tutela, 
promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico di cui allalegge 1° giugno 1939, n. 1089, ivi comprese le 
biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, della tutela e valorizzazione 
della natura e dell'ambiente con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, della ricerca scientifica di particolare 
interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidate ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la 
svolgono direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché le attività di promozione della cultura e dell'arte per le quali sono 
riconosciuti apporti economici da parte dell'amministrazione centrale dello Stato.  

5).  Si considerano direttamente connesse a quelle istituzionali le attività statutarie di assistenza sanitaria, istruzione, formazione, 
sport dilettantistico, promozione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del 
comma 1, lettera a), svolte in assenza delle condizioni previste ai commi 2 e 3, nonché le attività accessorie per natura a quelle 
statutarie istituzionali, in quanto integrative delle stesse. L'esercizio delle attività connesse è consentito a condizione che, in 
ciascun esercizio e nell'ambito di ciascuno dei settori elencati alla lettera a) del comma 1, le stesse non siano prevalenti rispetto 
a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66 per cento delle spese complessive dell'organizzazione.  

6).  Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi di gestione:  
a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi 
amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che 
effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo 
grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favorevoli 
in ragione della loro qualità. Sono fatti salvi, nel caso delle attività svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8) della lettera a) del 



comma 1, i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti ed ai soggetti che effettuano erogazioni liberali, ed ai loro 
familiari, aventi significato puramente onorifico e valore economico modico;  
b) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale;  
c) la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al 
compenso massimo previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645, e dal decreto-legge 21 giugno 
1995, n. 239, convertito dalla legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e integrazioni, per il presidente del 
collegio sindacale delle società per azioni;  
d) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza 
di prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto;  
e) la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti 
collettivi di lavoro per le medesime qualifiche.  Le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1 non si applicano alle 
fondazioni, e quelle di cui alle lettere h) ed i) del medesimo comma 1 non si applicano agli enti riconosciuti dalle confessioni 
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese.  

7). Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della loro struttura e delle loro finalità, gli organismi di volontariato di cui 
alla legge 11 agosto 1991, n. 266, iscritti nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, le 
organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e le cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, nonchè i consorzi di cui all'articolo 8 della predetta legge n. 381 del 1991 che abbiano la 
base sociale formata per il cento per cento da cooperative sociali. Sono fatte salve le previsioni di maggior favore relative agli 
organismi di volontariato, alle organizzazioni non governative e alle cooperative sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi 
n. 266 del 1991, n. 49 del 1987 e n. 381 del 1991 .  

8). Gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le associazioni di 
promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui 
finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, sono considerati ONLUS limitatamente all'esercizio delle 
attività elencate alla lettera a) del comma 1; fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera c) del comma 1, agli stessi enti 
e associazioni si applicano le disposizioni anche agevolative del presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute 
separatamente le scritture contabili previste all'articolo 20-bis del decreto del Presidente delle Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, introdotto dall'articolo 25, comma 1.  

9).  Non si considerano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, le società commerciali diverse da quelle cooperative, gli enti 
conferenti di cui allalegge 30 luglio 1990, n. 218, i partiti e i movimenti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni di 
datori di lavoro e le associazioni di categoria. 

12 Art. 21 del D.lgs.  n. 460/1997 : “I comuni, le province, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
deliberare nei confronti delle ONLUS la riduzione o l'esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza e dai connessi 
adempimenti” 
13 art. 4 comma 5 del D.lgs. 207/01: Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell'articolo 10 della L. 8 novembre 2000, n. 328.  “5. I comuni, le province, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
possono adottare nei confronti delle istituzioni riordinate in aziende pubbliche di servizi alla persona o in persone giuridiche di diritto 
privato, la riduzione e l'esenzione dal pagamento dei tributi di loro pertinenza” 
 


